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OGGETTO: AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE AL 

MASSIMO RIBASSO PER LA RICERCA DI UN ENTE DI FORMAZIONE REGIONALE 

ASSOCIATO AD UN SOGGETTO GESTORE DI UN CENTRO ANTIVIOLENZA CHE 

INDICANO UNA CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE CIRCA LA “VIOLENZA DI 

GENERE”.    

                                                                      

                                                                         IL DIRIGENTE 

    Premesso che 

Il Comune di Barletta intende, in coerenza con i principi costituzionali, le leggi vigenti e i 

programmi dell’Unione europea, prevenire e lottare gli effetti della violenza di genere di natura 

fisica, sessuale, psicologica e di privazione della libertà personale. 

      Considerato che 

- l’art. 1 della dichiarazione Onu sull’eliminazione della violenza contro le donne recita che è 

“violenza contro le donne “ogni atto di violenza fondata sul genere che provochi un danno o 

una sofferenza fisica, sessuale o psicologica per le donne, incluse le minacce, la coercizione o 

la privazione arbitraria della libertà; 

- l’art. 2 lett. a), b), e) dello statuto del Comune recita: “ il Comune esercita le sue attribuzioni 

per il conseguimento da parte dei cittadini, degli stranieri, degli apolidi e della Comunità 

delle seguenti finalità: a) promozione ed affermazione dei diritti garantiti ad ogni persona 

dalla Costituzione, tutelandone la vita, la dignità, la libertà e la sicurezza e sostenendone 

l’elevazione delle condizioni personali e sociali; b) assunzione di iniziative per migliorare la 

qualità della vita nella Comunità, tutelando in particolare i minori, gli anziani, i disabili e 

coloro che si trovano in condizioni di disagio, per assicurare protezione, sostegno e 

condizioni di autosufficienza; e) tutela della famiglia e promozione di ogni utile azione ed 
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intervento per assicurare pari opportunità di vita e di lavoro a uomini e donne. Il Comune con 

le iniziative e gli interventi sopra indicati ed ogni altra azione promossa, si propone di 

assicurare pari dignità ai cittadini nell’esercizio dei diritti fondamentali, ispirandosi a principi 

di equità e solidarietà; 

- l’art.54 dello statuto del comune dispone; “il Comune di Barletta considera la tutela dei diritti 

della persona principi fondamentali della propria azione e ne favorisce l'esercizio 

facilitandone sotto ogni forma la partecipazione attiva alla amministrazione locale”; 

- convenzione del consiglio d’Europa sulla prevenzione e lotta contro la violenza nei confronti 

delle donne e la violenza domestica, considerata “Convenzione di Istanbul” ratificata 

dall’Italia con legge 27 Giugno 2013, n-77 ed entrata in vigore l’01.08.2014; 

- legge n. 1976 del 1991, ratificata della convenzione dei diritti del fanciullo (Onu 1989); 

- legge 29 Maggio 2017 n. 71 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il 

contrasto del fenomeno del cyber bullismo” 

- D.G.R.N. N. 1878 del 30/11/2016 “linee guida regionali in materia di maltrattamento e 

violenza nei confronti delle persone minore per età”, Regione Puglia; 

- l’art. 107 del 2015 Buona Scuola. Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

recita circa la promozione di una cultura non discriminante e non violenta anche in un’ottica 

di genere; 

- la scuola di ogni ordine e grado deve assicurare l’attuazione dei principi di educazione alla 

parità tra i sessi, la prevenzione alla violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di 

informare e di sensibilizzare gli studenti, i docenti e i genitori circa le tematiche indicate 

dall’art. 5, comma 2, del decreto- legge 14 agosto 2013, n. 93, (convertito nella legge n. 

119/2013): 

- prevenire il fenomeno della violenza contro le donne attraverso l’informazione e la 
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sensibilizzazione della collettività, rafforzando la consapevolezza degli uomini e ragazzi nel 

processo di eliminazione della violenza contro le donne; 

- Promuovere l’educazione alla relazione e contro la violenza e la discriminazione di genere 

nell’ambito dei programmi scolastici delle scuole di ogni ordine e grado, al fine di 

sensibilizzare, informare, formare gli studenti e prevenire la violenza nei confronti delle 

donne e la discriminazione di genere: 

- L’educazione al rispetto di sé e la cura delle relazioni tra pari costituiscono le basi sicure per 

la formazione di nuove generazioni, pronte a costruire una società che promuove una cultura 

di genere non-sessista e paritaria. 

 

INDICE AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE AL MASSIMO RIBASSO             

per la ricerca di Enti di Formazione Regionali che in partenariato con un Soggetto gestore di un 

Centro Antiviolenza, elaborino un progetto educativo sull'iniziativa in oggetto. Gli interventi 

prevedono la realizzazione di percorsi formativi e informativi all’interno degli istituti scolastici, 

rivolti agli/alle alunni/e con il coinvolgimento degli/delle insegnanti. Si ricerca l’elaborazione di 

una metodologia educativa innovativa volta a promuovere le pari opportunità uomo-donna nel 

rispetto delle differenze legate al genere e capaci di educare gli/le alunni/e alla parità e all’equa 

distribuzione delle responsabilità sia all’interno della famiglia che nel più ampio contesto sociale. 

Si chiede inoltre di elaborare un percorso formativo circa la violenza di genere, la diffusione 

della cultura della legalità, del rispetto delle differenze, dell’uguaglianza di diritti e doveri tra i 

sessi, indirizzato a un numero circoscritto di dipendenti comunali.  

 

1. SOGGETTO PROMOTORE DELL’ INIZIATIVA: 

     Comune di Barletta, Settore Servizi Sociali, piazza A. Moro 16. 
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2. OGGETTO DELL’AVVISO 

La presente Manifestazione di interesse ha come oggetto l’individuazione di un Ente di formazione 

riconosciuto a livello regionale che in partenariato con un Soggetto gestore di un Centro 

Antiviolenza elaborino un orientamento informativo che intensifichi all’interno della scuola la 

consapevolezza e la conoscenza della Violenza di genere. Nell’approccio sistemico conosciuto come 

delle “4 P” (prevenzione, protezione, procedimento contro i colpevoli e politiche integrate) delineato 

dalla Convenzione di Istanbul, alla scuola è assegnato un ruolo importante nella prevenzione e nel 

contrasto alla violenza di genere, ma, secondo quanto rilevato dal Rapporto Grevio ( organismo 

indipendente del Consiglio d’Europa che monitora l’applicazione della Convenzione di Istanbul in 

tutti i paesi che l’hanno ratificata), e nonostante le norme in proposito, ancora appare complesso 

realizzare in maniera diffusa interventi che possano avere un impatto sulla persistenza di stereotipi di 

genere nei materiali didattici e non si attua una formazione completa e ad ampio raggio dei docenti 

sulle tematiche di genere. Molti istituti scolastici già da tempo agiscono nell’ottica della prevenzione 

e della sensibilizzazione in stretta collaborazione con altri soggetti del territorio e con le reti di 

contrasto alla violenza. Nell’ottica si questa “Sezione prevenzione” rientra il Settore dei Servizi 

Sociali, da anni impegnato in quest’ opera di certosina elaborazione e definizione della lotta contro la 

violenza di genere che si manifesta con una serie di comportamenti coercitivi che intendono 

danneggiare la capacità di autodeterminazione e la libertà espressiva e l’identità personale. Da anni la 

scuola si muove con ferma determinazione e tenacia verso la realizzazione piena del benessere dei 

ragazzi e delle ragazze, infatti i percorsi legati agli stereotipi di genere e alle pari opportunità sono 

previsti ed obbligatori secondo la normativa scolastica. Gli stereotipi di genere, purtroppo sono 

ancora molto comuni e la società è ancora ancorata ad idee erronee sull’identità maschile e 

femminile, che oltre ad essere false perché si basano su pregiudizi essenzialistici o biologici, 

ostacolano il benessere dei ragazzi e delle ragazze. Cosa vuol dire essere un maschio o cosa vuol dire 

essere una femmina e cosa bisogna fare per diventare un “maschio di successo o una femmina di 

successo”. Sono domande che devono essere poste alle nascenti generazioni procurando in loro 

anche un senso di disagio che deve scardinare i rigidi binari della coeva e obsoleta società dalle 
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tradizioni patriarcali. Gli Enti di formazione in partenariato con un Soggetto gestore di un centro 

antiviolenza devono presentare in chiave innovativa un lavoro di decostruzione di concetti 

solidamente strutturati e radicati nelle loro aree di riferimento, la scuola, la famiglia, lo sport. Sul 

quel terreno decostruito e liberato devono lanciare nuovi spunti e affinché germoglino ottimi semi di 

libertà. In generale le finalità del progetto che deve essere presentato deve declinarsi secondo i 

seguenti obiettivi: 

• condividere modalità di lettura critica della realtà sociale in riferimento agli aspetti di genere e 

alla propria eredità culturale; 

• comprendere il processo di formazione dei pregiudizi e degli stereotipi a livello personale e 

sociale e accrescere la consapevolezza del condizionamento degli stereotipi di genere nella 

costruzione dell’identità e nei processi decisionali; 

• comprendere la relazione tra gli stereotipi di genere e la violenza di genere. 

L’azione di informazione e sensibilizzazione si dovrà svolgere attraverso laboratori teorico-

esperienziali che prevedono una costante interazione con le/gli studenti e il loro coinvolgimento 

attivo, strutturati su: brainstorming, role playing, lavori di gruppo, visione di filmati, immagini, 

discussione di gruppo incentrate anche su reali testimonianze. L’Amministrazione supporta in tal 

senso una didattica trasmissiva che possa riuscire ad affrontare tematiche così personali ed intime 

come quelle relazionali, affettive, identitarie, che sono alla base per un cambiamento nella 

percezione della violenza di genere. La metodologia è quella espressa secondo i principi 

dell’educazione attiva che mediante la discussione, il braingestorming, il cooperative learning che 

dia vita ad un intervento improntato all’ascolto, orizzontale e non gerarchica, volta a scardinare gli 

spazi gerarchici della classe. Il percorso deve permettere ai ragazzi/e di liberarsi dalle rigidità 

scolastiche, dal linguaggio compìto abbandonando la parola, la riflessione al linguaggio delle 

emozioni, ai bisogni che sentiamo repressi e ai sentimenti. Pensare come loro ma soprattutto aiutarli 

a comprendere con grande schiettezza e semplicità la complessa realtà della violenza di genere 

modificando lì dove è possibile la visione contorta e ancora patriarcale che purtroppo molti hanno del 

mondo diviso in “maschi” e “femmine”.  
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3. AMBITO D’INTERVENTO 

 Con l’espressione “violenza nei confronti delle donne” si intende designare una violazione dei 

diritti umani che provoca danni di natura fisica, sessuale, psicologica comprese l’obbligo e/o la 

privazione illegittima della libertà. L’obiettivo intrapreso dall’Amministrazione sarà quello di 

ricercare Enti di formazione regionali accreditati, che in partenariato con un Soggetto Gestore di un 

Centro Antiviolenza elaborino una campagna di sensibilizzazione volta ad analizzare il modo 

proprio e improprio degli atavici comportamenti umani in relazione alla discriminazione di genere 

che trova gli albori in secoli di patriarcato. Retaggi di una società asfittica dove la donna era 

identificata SOLO con il corpo, l’oggetto, l’istinto, il sentimento e la passività. La donna è mente, 

logica, ragione, la donna è CONSAPEVOLEZZA. Si continua a lavorare sul fronte della 

consapevolezza coinvolgendo le scuole. Testimoniare la forza della donna attraverso la lettura, 

attraverso il confronto, attraverso il sentimento che si trasforma in parola è questo l’obiettivo. 

Intensificare tutti i canali sociali della rivalsa, dell’affermazione di questa antropologia relazionale. 

Educare al senso del limite poiché l’orizzonte non si restringe all’Io, ma tiene conto delle sensibilità 

degli altri. I soggetti proponenti devono elaborare un iter didattico- educativo che valorizzi le 

differenze, abbattendo le disuguaglianze e testimoniare l’importanza di prendersi cura di chi è più 

fragile immaginando forme di inclusione, di confronto e di valorizzazione di se stesse e se stessi. 

La fragilità è forza, è lume, è determinazione è il sentimento della vita, di quella vita bella e pura 

che molti attraverso la violenza di “genere” tendono a negare. Il Settore attraverso programmi ed 

interventi sperimentali rivolti alle scuole (l’istituzione scolastica è identificata come luogo 

privilegiato di crescita sociale delle giovani generazioni) intende diffondere la riflessione sulla 

necessità di un apprendimento del genere, una vera campagna di sensibilizzazione. La scuola è 

comunità integrata, complessa dove è necessario costruire relazioni rispettose con interventi 

dedicati ai ragazzi/e, ai docenti, alle famiglie e, ove possibile, collegando gli interventi ad una Rete 

del territorio che dia continuità e prospettive al cambiamento culturale necessario.  Creare una 

società non-giudicante, tesa a costruire una presa di coscienza critica sulla propria identità di 

genere, rileggendo le relazioni tra pari in un’ottica di rispetto e apprezzamento delle differenze. Il 

progetto ha l’intento di intensificare la riflessione sulle differenze di genere, sulla violenza di 
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genere e di nominarla. Puntare sulle risorse ricche e generose degli/le adolescenti per una loro 

crescita emotiva e dei sentimenti verso un vivere più autentico e rispettoso. 

 

SOGGETTI AI QUALI È RIVOLTO L’AVVISO 

Il presente avviso redatto dai referenti del Comune di Barletta, Settore Servizi Sociali, piazza Aldo 

Moro 16, è rivolto ad Enti di Formazione Regionali accreditati in associazione con un Soggetto 

gestore di un Centro Antiviolenza. La realizzazione del progetto sarà affidata a tre docenti (con 

comprovata esperienza nella campagna di sensibilizzazione della Violenza di genere) che dovranno 

prestare servizio in due classi di scuola secondaria di primo grado. Le scuole verranno scelte in 

seguito alla pubblicazione di altro Avviso di interesse, rivolto appunto alle scuole succitate. I 

formatori devono essere in possesso di competenze specifiche in relazione all’ambito disciplinare 

che devono approfondire. L’intervento formativo da parte dei docenti rappresentanti l’Ente di 

formazione e un Soggetto gestore di un centro antiviolenza si svolgerà dal 13 al 18 dicembre 2021. 

La didattica educativa-inclusiva sarà gestita secondo la seguente modalità di intervento: 

1) Lunedì, mercoledì e venerdì ore 8:00-13:00 formazione presso una sezione di scuola 

secondaria di primo grado che si sarà candidata per la partecipazione a questo percorso 

sperimentale che tratterà della violenza di genere (scelta in base alla prima candidatura 

presentata); 

2) Martedì, giovedì e sabato ore 8:00-13:00 formazione presso altra sezione di scuola secondaria 

di primo grado che si avrà espresso la propria adesione alla partecipazione a questo percorso 

sperimentale che tratterà della violenza di genere (scelta in base alla seconda candidatura 

presentata); 

3) Il martedì e il giovedì nelle fasce pomeridiane (entro e non oltre le 18:00) i docenti dovranno 

presentare percorsi formativi/informativi circa la violenza di genere a un numero limitato 

(minimo due unità) di dipendenti comunali che paleseranno il loro interesse alla 

partecipazione. Il percorso formativo sarà orientato in prima battuta a discorrere circa gli 
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interventi formativi elaborati durane le ore di lezione diurne cercando di comprendere le 

difficoltà dei ragazzi nel relazionarsi con il mondo della violenza di genere ed eventualmente 

elaborare delle future strategie di intervento. 

Si precisa che se dovessero presentarsi soggetti in rete questi devono conferire mandato di 

rappresentanza ad uno solo di essi, individuato quale capofila, con cui il Comune di Barletta avrà 

tutti i rapporti gestionali e amministrativi. Il progetto potrà essere finanziato per un importo 

massimo di € 9.000 omnicomprensivo. Il budget messo a disposizione dovrà essere utilizzato 

dall’Ente di formazione in partenariato con un Soggetto gestore di un Centro Antiviolenza 

SOPRATTUTTO per l’acquisto di materiale (tra cui annoveriamo libri, giornali, riviste o qualsiasi 

altro materiale che possa concorrere all’ottimale intervento educativo-formativo) che verrà 

consegnato ai singoli ragazzi partecipanti. Inoltre il materiale fornito potrebbe anche servire per 

affinare la teoria mediante l’ideazione di attività creative ed educative che siano espressione 

dell’acquisita riflessione circa la violenza di genere (es. realizzazione di gadget, locandine, 

manifesti, cartoline, diari…) da poter divulgare all’intera cittadinanza attraverso gli ufficiali canali 

di comunicazione del Comune. Si annota che nella cifra indicata dovrà rientrare il compenso 

fornito ai tre docenti (la cui formazione nell’ambiti dell’Educazione di genere, deve essere 

comprovata da opportuna documentazione ed eventuali spese connesse ai loro spostamenti, 

pernotti e approvvigionamenti (i pernotti saranno soggetti a rimborso se e solo se i docenti 

risiedono in altra provincia e questo verrà avvalorato da comprovata documentazione). 

Il soggetto attuatore non potrà delegare le attività affidate e dovrà presentare prima della 

fatturazione idonea e completa, la documentazione richiesta dal settore Servizi Sociali del Comune 

di Barletta. Il Comune di Barletta si riserva di non liquidare il contributo in caso di inadempienze 

gravi e/o di omessa o incompleta rendicontazione. Gli Enti partecipanti in cooperazione con un 

soggetto gestore di un Centro Antiviolenza dovranno presentare un programma dettagliato che 

preveda una valutazione dell’intervento ex ante, in itinere, ed ex post. Tale relazione conclusiva 

deve essere presentata al Settore proponente con debita sottoscrizione da parte dei relatori e dei 

referenti scolastici che presenzieranno le ore formative. Non si prevede alcun esame finale. Il 

Comune di Barletta si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il 
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procedimento di cui trattasi, con atto motivato, nonché di procedere all’affidamento del progetto 

anche in presenza di una sola candidatura ritenuta valida. 

 

 

4. PROGETTO DI PREVENZIONE E SENSIBILIZZAZIONE: VIOLENZA DI 

GENERE 

 

L’intervento e il programma presentato dagli Enti di Formazione Regionali in partenariato con un 

Soggetto Gestore di un Centro Antiviolenza prevedono la realizzazione di azioni di formazione/ 

campagna di sensibilizzazione all’interno degli Istituti Scolastici secondari di primo grado, volti a 

promuovere le pari opportunità uomo-donna nel rispetto delle differenze legate al genere e capaci di 

educare alla parità e all’equa distribuzione delle responsabilità sia all’interno della famiglia che nel 

più ampio contesto sociale. Il progetto deve prevedere l’elaborazione di metodologie relazionali 

innovative, in un’ottica di genere utilizzando anche gli strumenti del Life skill (competenze emotive, 

relazionali e cognitive).  Si prediligono metodologie di comunicazione attive che facilitano la 

partecipazione e che siano rivolte a garantire un coinvolgente apprendimento emotivo ed 

intellettuale. L’approccio relazionale tra pari e tra generazioni. La metodologia elaborata deve 

indurre alla riflessione del concetto di violenza di genere in una prospettiva storica e riflettere sullo 

slang ad esso collegata. Deve approfondire, attraverso una progettazione sperimentale, la riflessione 

circa la diversa distribuzione di compiti e ruoli uomo-donna all’interno della famiglia, le differenze 

tra lavoro per il mercato e lavoro di cura ed i pregiudizi ad essi correlati, imparare a leggere  gli 

strumenti educativi (come i libri scolastici) e la comunicazione (come le pubblicità) in ottica di 

genere e consapevole rispetto ai linguaggi che essi veicolano e che possono porsi come 

discriminanti/facilitanti nella formazione di stereotipi. Le finalità sono rivolte a: 

-  elaborare la consapevolezza del valore della differenza al fine di riconoscere e favorire 

l’equa distribuzione delle responsabilità uomo-donna sia all’interno della famiglia che nel 

contesto sociale più ampio; 

-riconoscere i messaggi e il linguaggio discriminante rispetto al genere con particolare 
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riferimento anche ai processi evolutivi del linguaggio che conferiscono identità e 

autorevolezza a processi occupazionale che nel passato vedevano il riflesso del solo genere 

maschile (es. avvocata in sostituzione del termine multiruolo dato dal sostantivo avvocato); 

-facilitare il riconoscimento dei segnali di allarme di cui è necessario dare ampia 

divulgazione; 

 Promuovere il riconoscimento dei bisogni individuali nell’ottica di un rapporto sano attraverso 

strategie educative. 

 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE RICHIESTI 

 

I Soggetti, Enti di formazione in partenariato con un Soggetto gestore di un centro antiviolenza che 

intendono presentare manifestazione di interesse in risposta al presente Avviso devono essere, a pena 

di esclusione in possesso dei seguenti requisiti, espressi mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi 

del D.P.R. 445/2000: 

- in alcuna delle condizioni ostative previste dall'art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3, della 

legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una o più cause ostative previste dall'art. 10, della legge n. 575/1965 

e s.m.i; 

- in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all'art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 

2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 4, del d.lgs. 8 agosto 1994, n. 490; 

- in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 

oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per reati gravi in 

danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, o condanna, con 

sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, 

direttiva CE 2004/18; 

- in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 19 marzo 1990, 

n. 55; 
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- in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo 

derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture; 

- in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dall'Amministrazione;  

- in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 

tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 

- in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai 

requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione per 

l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso 

dell'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

- in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o di altra 

sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del d.l. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

- comprovata esperienza di almeno 3 anni di attività svolta in favore della campagna di 

sensibilizzazione della VIOLENZA di GENERE; 

- comprovata esperienza del personale a cui è affidato lo svolgimento delle attività di formazione, 

tutoraggio e tecnico-amministrative previste dal servizio in oggetto, in analoghe attività in modo 

continuativo nell’ultimo biennio; 

- attività di formazione tra le proprie finalità statutarie; 

- disponibilità di firma digitale in corso di validità e di una casella di posta elettronica certificata; 

- possesso di uno statuto/atto costitutivo o, comunque, di un atto fondante valido, efficace e 

regolarmente redatto in conformità alle disposizioni normative applicabili, regolarmente registrato; 

- non si trovano in nessuna delle condizioni ostative previste dall’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), 

d), e), f), g), h), i), l), m), mter) ed mquater), del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163; 

- sono iscritti nell’Elenco Regionale degli Organismi Accreditati; 

- sono in possesso della certificazione di qualità ISO in corso di validità; 
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- abbiano maturato esperienza, di almeno due anni nell’ultimo quinquennio dalla data di 

pubblicazione del presente avviso, nella formazione dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche 

territoriali. 

I requisiti di partecipazione previsti saranno oggetto di verifica, in funzione di quanto dichiarato da 

ciascun Ente in partenariato con un Soggetto Gestore di un centro Antiviolenza, da parte 

dell’Amministrazione Comunale. 

 

6. TERMINI, MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO E 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE. 

La candidatura, a pena di esclusione, unitamente a tutti gli allegati, dovrà essere redatta in modo 

completo in tutte le sue parti, in forma di autodichiarazione resa ai sensi del D.PR. n. 455 del 

28.12.2000 e firmata dal legale rappresentante dell’Operatore proponente e dal Soggetto Gestore di 

un Centro Antiviolenza. In caso di raggruppamento, tutti i legali rappresentanti dell’Ente di 

Formazione in partenariato con un Soggetto gestore di un centro antiviolenza dovranno auto 

dichiarare il possesso dei requisiti. 

L’istanza dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 

• proposta di orientamento informativo in formato pdf firmato dal soggetto proponente 

in partenariato con un soggetto gestore di un centro antiviolenza e/o da tutti i 

componenti; 

• Copia del documento d’identità dei dichiaranti in corso di validità; 

• Copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto da cui emerga che gli organismi operano 

nel Settore (in riferimento al Soggetto Gestore di un Centro Antiviolenza); 

• Scheda contenente la rappresentazione dell'organizzazione degli organismi che 

presentano la candidatura, in termini di capacità tecnico/strutturale, con 

organigramma gestionale e con individuazione degli elementi che il candidato ritiene 

utile evidenziare ai fini della successiva valutazione (ad es. Iscrizione a registri 

regionali, accreditamenti per la formazione, certificazioni di qualità ISO, ecc) 

• Curriculum dell'Ente e del Soggetto Gestore di un Centro Antiviolenza proponente la 
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propria candidatura, contenenti l'elenco dei percorsi formativi già erogati inerenti alla 

tematica del presente avviso o che siano equipollenti. 

• Curricula dei docenti che presenzieranno la campagna di sensibilizzazione e che 

attestino la propria attività di formazione e informazione nell’ambito della Violenza 

di Genere. 

 

 

Tutta la documentazione afferente i Soggetti proponenti dovranno essere prodotti, a pena di 

inammissibilità, previa apposizione di firma dei legali rappresentanti. 

L'istanza di partecipazione e la proposta progettuale relazionata alla campagna di sensibilizzazione, 

in risposta al presente Avviso, dovrà pervenire, a pena di inammissibilità entro e non oltre le ore 

23:59 del 06/12/2021 al seguente indirizzo PEC: dirigente.servizisociali@cert.comune.barletta.bt.it. 

A seguito della ricezione delle candidature, preliminarmente l’Amministrazione Comunale valuterà 

la regolarità formale delle stesse e la corrispondenza con i requisiti richiesti dal presente avviso. Le 

proposte regolarmente pervenute nel termine previsto dal presente avviso saranno aperte in seduta 

pubblica dalla Commissione nominata, alle Presso il Comune di Barletta Settore Servizi Sociali- 

Piazza moro, 16, 4°piano. Alla seduta potrà assistere ciascun candidato per il tramite di un solo 

rappresentante nella persona del proprio rappresentante legale, ovvero di persona munita di delega 

appositamente conferita con allegata copia del documento di identità del delegante. 

Le istanze pervenute oltre tale termine perentorio non saranno prese in considerazione e, quindi, 

escluse dalla selezione. Sono considerate inammissibili, inoltre, le candidature presentate da 

Soggetti diversi da quelli legittimati o che siano state presentate o trasmesse secondo modalità 

differenti da quelle richieste dal presente Avviso. Inoltre saranno escluse quelle istanze che saranno 

prive di firma, correttamente apposta sulla documentazione e prive di documento di identità in corso 

di validità del/dei legali rappresentanti del soggetto/i proponente/i. L'Amministrazione Comunale 

non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi nella trasmissione della candidatura 

imputabili a fatti di terzi, al caso fortuito, o a forza maggiore. Il Comune di Barletta si riserva la 

potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento di cui trattasi, con 

mailto:dirigente.servizisociali@cert.comune.barletta.bt.it
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atto motivato, nonché di procedere all’affidamento del progetto anche in presenza di una sola 

candidatura ritenuta valida. Non sono ammesse offerte alternative, parziali, condizionate o che 

comunque risultino difformi rispetto all’oggetto della presente procedura. L’aggiudicazione diverrà 

efficace, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., e dopo la verifica positiva 

circa il possesso dei prescritti requisiti e dalla valutazione dei punteggi attribuiti a ciascuna area 

tematica di seguito riportata. Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra indicati verrà data 

comunicazione formale. 

Infine in sede di valutazione delle offerte la stazione appaltante si riserva la facoltà, nel rispetto 

della parità di trattamento dei concorrenti, di chiedere elementi integrativi di giudizi. 

 

7. PROPOSTA PROGETTUALE 

La campagna di sensibilizzazione, a pena di esclusione, dovrà essere elaborata in conformità a quanto 

disciplinato e redatta nel rispetto degli obiettivi previsti dall’Avviso Pubblico n.3/2016 dell'Autorità di 

gestione. I’ orientamento informativo dovrà essere caratterizzato da: 

- Un approccio integrato in modo da affrontare le varie tematiche secondo diverse prospettive 

(sociale, psicologico, educativo, giuridico, amministrativo); 

- Moduli tematici trattati con un taglio pratico, con una giusta alternanza tra premessa 

“tecnica” (che non va confusa con “teorica”) e casi pratici, che intervallino il materiale 

didattico, integrazioni e casi reali, proprio per far cogliere immediatamente al partecipante la 

piena rispondenza di quanto illustrato con la realtà lavorativa; 

- Una formazione che consenta la nascita della consapevolezza del concetto e del significato 

di VIOLENZA DI GENERE, rinforzando la capacità riflessiva, teorica-concettuale, di 

valutazione, di decisione e autodeterminazione, 

I Soggetti attuatori al termine della mission deve aggiornare il Settore Servizi Sociali sul monitoraggio 

dell’orientamento formativo e deve rendersi disponibile a produrre tutte le informazioni (relazione, 

foto, eventualmente anche dei gadget che testimonino l’efficacia dell’intervento educativo) necessarie 

per consentire la raccolta dei dati nelle fasi ex-ante, in itinere ed ex-post. 

A seguito della ricezione delle candidature, preliminarmente l'Amministrazione Comunale valuterà la 
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regolarità formale delle stesse e la corrispondenza con i requisiti richiesti dal presente Avviso. Le 

proposte regolarmente pervenute nel termine previsto dal presente Avviso saranno aperte in seduta 

pubblica dalla Commissione nominata, composta da tre componenti, presso il Comune di Barletta 

Settore Servizi Sociali - Piazza A. Moro, 16 - 4° Piano. 

Alla seduta potrà assistere ciascun candidato per il tramite di un solo rappresentante nella persona del 

proprio rappresentante legale, ovvero di persona munita di delega appositamente conferita con 

allegata copia del documento di identità del delegante. Sono considerate inammissibili e quindi 

escluse dalla valutazione, le candidature che non abbiano le caratteristiche minime richieste e, in 

particolare, le istanze: 

a. Pervenute oltre il termine stabilito e che siano prive della documentazione richiesta dall’Avviso; 

b. Presentate da soggetti diversi da quelli legittimati dal disciplinare del presente Avviso; 

c. Presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste nel par. 6 del presente 

Avviso; 

d. Prive di firma, correttamente apposta sulla documentazione di gara per la quale è richiesta; 

e. Prive di un documento di identità in corso di validità del/i legali rappresentanti dei Soggetti 

partecipanti;  

f. Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione formale. In caso di 

difetti, carenze o irregolarità non essenziali l'Amministrazione procederà a richiedere 

integrazioni/chiarimenti. La valutazione delle candidature presentate e reputate ammissibili, sarà 

effettuata dalla Commissione, in una o più sedute riservate, applicando i criteri riportati al 

successivo paragrafo del presente Avviso. 

All'esito delle predette operazioni, la Commissione procederà alla redazione della graduatoria 

provvisoria di merito. La graduatoria individuerà il soggetto vincitore della presente procedura, da 

sottoporre ad approvazione. Sarà finanziato il primo progetto classificato. La valutazione delle 

candidature avverrà in maniera competitiva, ad insindacabile giudizio della Commissione incaricata 

che provvederà ad attribuire il punteggio ad ogni singola proposta progettuale secondo il seguente 

schema di valutazione: 

- Coerenza e qualità delle proposte relative alla tematica da approfondire (10 punti); 
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- Definizione di strategie metodologie che assicurino l’applicabilità e la trasferibilità immediata 

dell’intervento formativo (definizione di un iter tecnico –educativo efficace che in tempi 

brevi elabori nei ragazzi la consapevolezza delle problematiche affrontate trasferendo nella 

quotidianità i concetti appresi. 10 punti); 

- Qualità delle attività proposte, dell’articolazione delle stesse ed integrazione con le modalità 

di valutazione degli apprendimenti (qualità progettuale 10 punti); 

- Descrizione qualitative delle risorse impegnate (curricula docenti), della strumentazione e 

tecnologie impegnate rispetto alla finalità della proposta progettuale ed agli obiettivi da 

raggiungere nell’ambito della conoscenza sociale, educative ed integrativa (10 punti); 

- Servizi aggiuntivi che anche se non menzionati nell’Oggetto della Manifestazione siano 

identificati come utili e fondamentali per migliorare la formazione dei neofiti (30 punti); 

- Materiale che servirà ai ragazzi per stimolare la riflessione e che poi diventerà il loro bottino 

educativo (10 punti). 

Per ogni criterio di valutazione verrà assegnato un punteggio entro il limite massimo prestabilito, 

tenendo in considerazione la capacità di approfondimento dei temi trattati, il grado di dettaglio e 

completezza dell'elaborato, i contenuti proposti, le soluzioni adottate, la rispondenza agli obiettivi e 

finalità che contraddistinguono il progetto. Nella valutazione di merito, i coefficienti sono determinati 

attraverso la media dei coefficienti attribuiti dai singoli componenti della Commissione. Sulla base 

della valutazione effettuata, sarà approvata graduatoria per ciascun settore di formazione, indicando i 

progetti ammessi a finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili. In caso di ex aequo, si 

provvederà ad effettuare sorteggio in seduta pubblica. Si definisce che l’aggiudicazione delle stessa 

verrà garantita non solo dal punteggio totalizzato, ma anche dalla migliore offerta (offerta a ribasso).    

Si ricorda che la valutazione delle proposte avverrà in seduta riservata.
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  IMPORTO DA FINANZIARE 

La campagna di sensibilizzazione potrà essere finanziata per un importo massimo di € 9.000 (novemila euro) 

OMNICOMPRENSIVO. I Soggetto attuatori non potranno delegare le attività affidate e per il pagamento 

dovranno presentare completa documentazione richiesta dal Settore Servizi Sociali del Comune di Barletta. I 

Soggetto attuatori garantiranno il regolare svolgimento delle attività finanziate impegnandosi ad osservare la 

normativa comunitaria, statale. 

8. FATTURAZIONE E LIQUIDAZIONE E STIPULE DEL CONTRATTO 

Per il pagamento dovranno essere allegati ogni documentazione che l’Ufficio dedicato riterrà utile ai fini della 

rendicontazione. Tutte le spese sostenute devono essere regolarmente documentate e strettamente attinenti, in 

termini qualitativi e temporali all’attività affidata. Ai fini della stipula del contatto, i Soggetto attuatori 

devono  presentare la seguente documentazione: 

• Atto di nomina del legale rappresentante, ossia credenziali della persona autorizzata alla stipula; 

• Codice fiscale e/o partita IVA; 

• Estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e del relativo 

codice IBAN), appositamente definito presso il proprio istituto di credito, sul quale affluiranno 

tutti i compensi previsti per la manifestazione e acquisto dei libri; 

• Certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta; 

• Calendario di realizzazione delle attività richieste dall’Amministrazione, con le date di 

realizzazione del progetto formativo.  

Inoltre il Comune definisce: 

• Il pagamento da parte del Comune di Barletta avverrà in seguito a presentazione di regolare 

fattura elettronica. La fattura elettronica deve rispettare le norme di cui al presente capitolato. Le 

fatture in seguito all’entrata in vigore dai 31 marzo 2015 dell’obbligatorietà della fatturazione 

elettronica (ai sensi dell’art. 25 comma 1, del D.L. n. 66/2014 convertito in legge n. 89/2014), 

dovranno pervenire in formato elettronico con l’indicazione del codice univoco. Il Comune di 

Barletta, secondo quanto stabilito dall’art. 25 comma 3 della legge n. 89/2014, non potrà 

procedere al pagamento delle fatture elettroniche in cui non sia riportato il codice CIG e il 

capitolato di spesa; 

• il comune di Barletta provvederà alla liquidazione solo dopo aver verificato la regolarità del 

D.U.R.C. (Documento Unico Regolarità Contributiva) relativo ai versamenti contributivi INPS 

e INAIL; 

• ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010, l’appaltatore si assume l’obbligo della tracciabilità dei 



18 

 

 

flussi finanziari relativamente al presente appalto. A tal fine, l’aggiudicatario si impegna a 

comunicare gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati al Comune di Barletta, entro 10 

giorni prima la data di stipula del contratto; 

• nello stesso termine dovranno essere comunicati le generalità ed il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su di essi, e successivamente ogni eventuale modifica relativa ai dati 

trasmessi.  Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione di diritto del 

contrato; 

• i Soggetti aggiudicanti dovranno indicare entro 15 giorni dalla stipula del contratto un recapito 

telefonico, nominativo del referente con reperibilità nelle ore d’ufficio che devono essere 

indicate affinché si renda sollecitamente disponibile per informazioni e per la risoluzione di 

problemi riguardanti la fornitura e non solo; 

• l’impresa resta impegnata alla stipula del contratto fin dal momento della presentazione 

dell’offerta, mentre l’Amministrazione resta impegnata dal momento dell’approvazione 

dell’aggiudicazione definitiva; 

• il riferimento ai fini della tracciabilità è il seguente: CIG ZEE3409499. 

 

 

9. NORME DI SALVAGUARDIA 

 

La presentazione della manifestazione di interesse non costituisce impegno alcuno per il Comune di 

Barletta, il quale si riserva ogni valutazione, a proprio insindacabile giudizio. Si procederà all’affidamento 

dell’orientamento formativo anche in presenza di una sola proposta ritenuta valida ed ammissibile. 

Ciascun richiedente si assume la piena responsabilità civile, penale e patrimoniale derivante da 

dichiarazioni incomplete, false o mendaci contenute nell'istanza di partecipazione e negli allegati. Tutte le 

dichiarazioni andranno rese ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, a pena di esclusione 

10. PUBBLICITÀ' 

All'esito della valutazione del merito sarà redatta una graduatoria che sarà pubblicata nel sito internet del 

Comune di Barletta https://www.comune.barletta.bt.it/retecivica/ (sezione "amministrazione trasparente"). 

11. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Responsabile del presente procedimento è la dott.ssa Caterina Navach. 

 

https://www.comune.barletta.bt.it/retecivica/
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Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul presente avviso devono essere richiesti 

esclusivamente a mezzo pec al seguente indirizzo di posta elettronica: 

dirigente.servizisociali@cert.comune.barletta.bt.it entro il 06/12/2021. 

Le risposte a tutti i quesiti pervenuti entro il termine fissato, nonché eventuali integrazioni/rettifiche al 

presente avviso saranno pubblicate esclusivamente sulla home page del Comune di Barletta alla sezione 

dedicata. Pertanto i concorrenti sono invitati a visionare costantemente detto sito. 

12. TRATTAMENTO DEI DATI 

Tutti i dati personali di cui l'Amministrazione Comunale verrà in possesso in occasione del presente 

procedimento verranno trattati nel rispetto del Nuovo Regolamento Generale Privacy Europeo, GDPR 

679/2016. 

 

Barletta, … . . /11/2021  

 

                                                                                                                          La dirigente 

                                                                                                dott.ssa Caterina Navach 

mailto:dirigente.servizisociali@cert.comune.barletta.bt.it
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